
 
 

ITALIA NOSTRA ONLUS – SEZIONE DI UDINE 

RELAZIONE SUL VERDE URBANO ALLA III COMMISSIONE CONSILIARE 

UDINE, 27/11/2012 

 

 

La qualità del verde oggi presente nella città di Udine presenta aspetti di eccellenza in termini di 

manutenzione e gestione, ed è fuori discussione la qualificazione dei tecnici del servizio 

competente. Tuttavia la Sezione di Udine di  Italia Nostra non può non rilevare come il verde 

comunque viene perso ma soprattutto come su una materia che è per eccellenza un ambito di 

condivisione c’è una difficoltà all’apertura al dialogo su scelte che poi ricadranno su tutti i cittadini. 

Di seguito si presentano alcuni esempi dove abbiamo evidenziato situazioni e soluzioni che restano 

oggetto di discussione. 

 

 IL VERDE STORICO 

Italia Nostra si è distinta per una attenzione costante e pluriennale ai valori del verde storico di 

Udine. Un patrimonio dove la gestione attenta ed il rispetto dei progetti originari è la condizione 

stessa di sopravvivenza del bene paesaggistico e culturale. A riguardo è stato prodotto un 

documento della Sezione a cura dell’arch. Renato Bosa (“La città e il Verde” allegato). 

 

AIUTO! SI E’ RISTRETTO IL CORRIDOIO (ECOLOGICO) 

Il nuovo piano regolatore lo riconosce come asse di penetrazione ecologico che collega i due grandi 

polmoni verdi udinesi del parchi del Cormor e del Torre, usufruendo del tracciato dell’ancora 

esistente rilevato della linea ferroviaria Udine-Maiano. Una funzione rilevante che però non si sa 

come potrà svolgere questa striscia verde sempre più ristretta, particolarmente nella zona a nord di 

Chiavris. Italia Nostra propone un progetto di educazione ambientale (Greenway Udine Nord) alle 

scuole primarie in collaborazione con Fiab Abicitudine e il comune di Pagnacco per valorizzare gli 

aspetti ambientali di questo percorso fra città e campagna. 

 

QUI NON POSSIAMO ENTRARE 

E’, o meglio era, il classico parco di quartiere dove i bambini danno il primo calcio al pallone e tutti 

si godono l’ombra sotto gli alberi. Ora dopo grandi investimenti il grosso dell’area sportiva di Via 

Friuli è recintato e chiuso a chiave a uso esclusivo della società sportiva, i bambini non possono 

entrare più. La nostra sezione vuole salvare il salvabile ed ha presentato una osservazione al 

comune per scorporare il verde superstite dall’area sportiva e salvarlo da ulteriori cementificazioni 

(si allega segnalazione). 

 

 
Recintazione e cementificazione di quello che era il  campetto di calcio del quartiere 

 



 
 

 
Progressi – Il parco com’era e com’è 

 

 

 

 

IL PARCO CHE IL COMUNE NON VUOLE 

Uno spazio verde su Via Spilimbergo è miracolosamente rimasto intatto in mezzo a una zona 

densamente abitata. La proprietaria ha voluto mantenerlo così ed ha proposto un lascito al comune 

per istituire un giardino. Ma il comune non lo vuole, perché? Noi di Italia Nostra abbiamo proposto 

un progetto didattico con la vicina scuola primaria Pascoli per la conoscenza e la valorizzazione di 

questo angolo verde. 

 

 
Via Spilimbergo – Un oasi di verde che il piano regolatore non vuole. 

 

Ci risultano  peraltro dal piano regolatore approvato ulteriori situazioni non condivisibili: 

 
Scheda C 20 - da verde a edificabile Via Mantova mq. 35.283 per una volumetria di mc. 17.642 
 
Scheda C 21 - da viabilità e parcheggio di progetto a edificabile Via Cotonificio mq. 24.590 per una volumetria di mc.  
29.508 
 

 

 



 
FESTA DEGLI ALBERI A UDINE 

Si può fare di più. Bello il messaggio, giusta l’istituzionalità, ma questa occasione dalla formidabile 

valenza pedagogica non può ridursi ad alcune piante allineate progressivamente nell’area di Via 

Quarto, senza nemmeno una chiara progettualità.  

Tutte le operazioni di nuovi impianti arborei dovrebbero essere occasioni didattiche che comportano 

una reale partecipazione della città, ed in particolare degli allievi, al miglioramento dell’ambiente.  

 

 
Troppo poco -  I risultati della “Festa degli alberi” del 2011 

 

Ci sono a riguardo interessanti opportunità nell’ambito della progettazione partecipata e dei cantieri 

didattici, certo ci vuole la volontà di un reale coinvolgimento dei soggetti territoriali che sono si 

portatori degli interessi collettivi, ma anche delle capacità e conoscenze per essere un affidabile 

partner del mondo della scuola. 

 

ALBERI 

Udine vanta un patrimonio arboreo di tutto rispetto. Costituisce un fattore positivo per la qualità 

della vita degli udinesi. Gli alberi esercitano simultaneamente una pluralità di azioni positive, in 

particolare oggi vengono dimostrate importanti capacità di miglioramento della qualità dell’aria in 

termini di abbattimento di polveri sottili in sospensione, e gli alberi svolgono una indispensabile 

funzione ecologica ospitando tutta una serie di organismi viventi che arricchiscono l’ecosistema 

urbano. Indispensabile poi è l’ombreggiamento che danno a qualsiasi area ricreativa. 

A fronte di tutti questi benefici, gli alberi costano. Soprattutto in termini di sicurezza e stabilità delle 

piante. E’ necessaria una manutenzione che è anche impegnativa, ma l’abbattimento non può essere 

considerato la forma ordinaria di gestione. 

 

CONCLUSIONI 

La gestione del verde non può essere un affare degli uffici e l’amministrazione ha l’obbligo di 

attivare reali forma di partecipazione. La associazioni ambientaliste di Udine sono state aperte ad un 

costruttivo confronto, in particolare Italia nostra ha tenuto un convegno sul tema gia nel 2006. 

Deve essere garantita la partecipazione sulle scelte che riguardano il verde e non devono essere 

comunque presi in considerazione trasformazioni riduzioni della superficie verde accessibile. 

 

 

 

 

IL VICEPRESIDENTE DELLA SEZIONE DI UDINE 

Gabriele Cragnolini 


